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Oggetto:  Approvazione Avviso pubblico per il finanziamento di progetti di vita indipendente e 

inclusione nella società di persone adulte con disabilità- a valere su risorse FNA annualità 2022 

 

Atto senza impegno di spesa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

VISTI 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delegato per la 

famiglia e le disabilità e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 

Ministro della salute e il Ministro dell’economia e delle finanze del 12 dicembre 2018 di 

riparto del Fondo per le non autosufficienze per l’anno 2018, in corso di registrazione; 

 

• in particolare, l’articolo 3, comma 1, che prevede che “A valere sulla quota del Fondo per le 

non autosufficienze destinata al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per un 

ammontare di 15 milioni di euro, sono finanziate azioni di natura sperimentale, volte 

all’attuazione del Programma di azione biennale per la promozione dei diritti e 

l'integrazione delle persone con disabilità, adottato con decreto del Presidente della 

Repubblica del 12 ottobre 2017 relativamente alla linea di intervento n. 2, “Politiche, 

servizi e modelli organizzativi per la vita indipendente e l'inclusione nella società”. Le 

risorse, volte a potenziare i progetti riguardanti misure atte a rendere effettivamente 

indipendente la vita delle persone con disabilità grave come previsto dalle disposizioni di 

cui alla legge 21 maggio 1998, n. 162, sono attribuite ai territori coinvolti nella 

sperimentazione per il tramite delle Regioni sulla base di linee guida adottate dal Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali, d’intesa con le competenti strutture della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri in materia di disabilità.”. 

 

• la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione 

sociale e i diritti delle persone handicappate”, così come modificata dalla legge 21 maggio 

1998, n. 162, recante “Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, concernenti misure di 

sostegno in favore di persone con handicap grave"; 

 

• in particolare, l’art. 39, comma 2, della richiamata legge 5 febbraio 1992, n. 104, che 

prevede che le regioni possono provvedere, sentite le rappresentanze degli enti locali e le 

principali organizzazioni del privato sociale presenti sul territorio, nei limiti delle proprie 

disponibilità di bilancio […], a disciplinare, allo scopo di garantire il diritto ad una vita 

indipendente alle persone con disabilità permanente e grave limitazione dell'autonomia 

personale nello svolgimento di una o più funzioni essenziali della vita, non superabili 

mediante ausili tecnici, le modalità di realizzazione di programmi di aiuto alla persona, 

gestiti in forma indiretta, anche mediante piani personalizzati per i soggetti che ne facciano 

richiesta, con verifica delle prestazioni erogate e della loro efficacia (lett l-ter); 

 

• la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali”; 

 

• la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo 

opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e, in particolare, l’articolo 19 (“Vita 

indipendente ed inclusione nella società”) che prevede che “Gli Stati parti […] riconoscono 

il diritto di tutte le persone con disabilità a vivere nella società, con la stessa libertà di 

scelta delle altre persone, e adottano misure efficaci ed adeguate al fine di facilitare il 

godimento da parte delle persone con disabilità di tale diritto e la loro piena integrazione e 

partecipazione nella società”; 

 

• il Decreto del Presidente della Repubblica 12 ottobre 2017, pubblicato sulla G.U. del 12 



dicembre 2017 che adotta il secondo Programma di Azione biennale per la promozione 

dei diritti e l'integrazione delle persone con disabilità in attuazione della legislazione 

nazionale e internazionale ai sensi dell'articolo 5, comma 3, della legge 3 marzo 2009, n. 18; 

 

• in particolare, la linea di intervento n. 2 “Politiche, servizi e modelli organizzativi per la 

vita indipendente e l’inclusione nella società”, del richiamato secondo Programma 

d’Azione; 

 

• il Decreto del Direttore Generale del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali n. 669 

del 28.12.2018 che adotta le “Linee Guida per la presentazione da parte delle regioni di 

proposte di adesione alla sperimentazione del modello di intervento in materia di vita 

indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità per l’anno 2018”; 

 

• la Legge n. 227/2021 ad oggetto “Delega al Governo in materia di disabilità”; 

 

• il D. Lgs. n. 62/2024 ad oggetto “Definizione della condizione di disabilità, della 

valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale 

per l’elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e 

partecipato”. 

 

 

CONSIDERATO 

che con nota prot. 2023.0490128 del 13.10.2023 la Regione Campania – Direzione Generale per le 

Politiche Sociali e Socio-Sanitarie ha avviato la procedura di selezione tra gli Ambiti sociali 

regionali per l’attuazione del Programma “Vita indipendente” a valere sulle risorse del FNA 2022 – 

ex D.G.R. n. 121/2023; 

 

che questo Servizio Politiche di inclusione e di integrazione sociale ha presentato con nota prot. 

884569 del 31.10.2023 la propria candidatura ai fini dell’implementazione del Programma “Vita 

indipendente” – 2022, inviando specifico progetto, con utilizzo di apposito formulario, per un 

valore pari ad euro 100.000,00, di cui 80.000,00 a valere sul finanziamento messo a disposizione 

dal competente Ministero ed euro 20.000,00 quale quota di co-finanziamento comunale; 

 

che con nota PG/2024/0056871 del 01.02.2024 la Regione Campania – Direzione Generale per le 

Politiche Sociali e Socio-Sanitarie ha comunicato al Comune di Napoli Ambito territoriale N1/N10 

l’approvazione del progetto di cui alla nota prot. 884569 del 31.10.2023 , chiarendo, altresì, al 

riguardo che i criteri di priorità di cui si è tenuto conto per la selezione dei progetti sono i seguenti: 

) conformità dei progetti alle Linee guida ministeriali; 

) numero di partecipazioni alle annualità precedenti del programma Vita Indipendente; 

) risultati raggiunti nel corso della partecipazione alle annualità precedenti; 

) (in subordine), presentazione e conformità del Piano di zona per l’annualità di riferimento 

(2022) 

) (in subordine), stato di attuazione della partecipazione al Programma Dopo di noi. 

 

che in attesa del trasferimento delle risorse da parte del Ministero, Regione Campania – Direzione 

Generale per le Politiche Sociali e Socio-Sanitarie, nella citata nota PG/2024/0056871 rimanda a 

successiva comunicazione l’indicazione degli obblighi a cui adempiere ai fini dell’implementazione 

del Programma “Vita indipendente” – 2022. 

 



 

CONSIDERATO,ALTRESI' 

che si intende finanziare interventi a carattere comunale (il territorio della città di Napoli) in 

attuazione del Programma “Vita indipendente” a valere sulle risorse del FNA 2022 – ex D.G.R. n. 

121/2023; 

 

che La Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità del 2006 ha introdotto un vero e 

proprio cambio di paradigma nell’approccio al tema della disabilità, fornendone una lettura 

improntata ad una nuova visione culturale, scientifica e giuridica imponendo agli Stati membri di 

ideare ed implementare interventi che da una modalità settoriale e speciale approdino ad un 

approccio globale per la costruzione di una società pienamente inclusiva e di un ambiente a misura 

di tutti; 

 

che i primi elementi di cui occorre tener conto sono quelli relativi alla centralità della persona e la 

sua inclusione nella società. Uno degli elementi fondamentali e necessari ai fini della più ampia 

inclusione sociale, costituendone requisito essenziale, è “l’importanza per le persone con disabilità 

della loro autonomia ed indipendenza individuale, compresa la libertà di compiere le proprie 

scelte”, come recita la Convenzione ONU (Preambolo, lettera n); 

 

che il concetto di vita indipendente rappresenta, per le persone con disabilità, la possibilità di 

vivere la propria vita come qualunque altra persona, prendendo le decisioni riguardanti le proprie 

scelte con le sole limitazioni che possono incontrare le persone senza disabilità; 

 

che la finalità complessiva dei progetti di vita indipendente è quella di sostenere la vita 

"Indipendente", ossia la possibilità, per una persona adulta con disabilita, di autodeterminarsi e di 

poter vivere il più possibile in condizioni di autonomia, potendo assumere decisioni riguardanti la 

propria vita e svolgere attività di propria scelta. 

 

RILEVATO 

che le azioni ammissibili nell’ambito del formulario riguardano le seguenti macro-aree: 

 

• Azione A - Assistente personale (per un ammontare massimo pari al 50% delle somme 

stanziate dalla Regione Campania a valere sul presente avviso): 

 Aree di utilizzo dell’assistente personale: a) presso il domicilio. 

 

• Azione B - Abitare in autonomia (intesa in due forme) (per un ammontare massimo pari 

al 50% delle somme stanziate dalla Regione Campania a valere sul presente avviso): 

Housing sociale (in cui il beneficiario vive l’esperienza da solo o con la propria nuova famiglia); 

Co-housing sociale (forme di abitare condiviso), che si concretizza essenzialmente nella 

sistemazione in gruppo appartamento. 

 

 

VISTO 

il Decreto Sindacale n. 43 del 21/01/2025 con il quale sono state affidate, ai sensi dell'art.25 del 

Vigente Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi, le funzioni dirigenziali del 

Servizio Politiche di Inclusione e di Integrazione Sociale dell'area Welfare al Dott. Raimondo 

Sorrentino. 

 



 

CONSIDERATI 

• gli obblighi di pubblicazione e i riferimenti normativi contenuti nel P.I.A.O.  per il triennio 

2026- 2028, Sezione 2 – Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione, Sezione 2.3 – 

Rischi corruttivi e Trasparenza; 

• gli artt. 107, 183 comma 9 e 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL); 

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241, in materia di procedimento amministrativo e diritto di 

accesso; 

• il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, in materia di trasparenza e pubblicità; 

• il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle PA; 

• i D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101, e il 

Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR); 

• la Legge 5 febbraio 1992, n. 104, e la Legge 8 novembre 2000, n. 328, con particolare 

riferimento all’art. 14; 

• la Legge Regionale Campania n. 11/2007; 

• il D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore). 

 

ATTESTATO 

 

che l'istruttoria preordinata all'adozione del presente atto, anche ai fini della esclusione di eventuali 

ipotesi di conflitto ex art. 6 bis L. n. 241/90, introdotto con L. n. 190/2012 (art. 1 comma 41), e 

degli artt. 7 e 9 del Codice di Comportamento adottato dall'Ente con deliberazione di G.C. n. 

69/2024 è stata espletata dal Dott. Raimondo Sorrentino; 

che il presente provvedimento rientra nelle previsioni normative di cui al D. Lgs. n. 33/2013 

riportata nella predetta sezione del P.I.A.O. e, pertanto, sarà oggetto di pubblicazione nella sezione 

Amministrazione Trasparente del sito del Comune di Napoli; 

che ai sensi dell'art. 16 del D. Lgs. n. 36/2023 non è stata rilevata la presenza di situazioni di 

conflitto di interesse, né tanto meno ipotesi di situazione di conflitto di interesse, anche potenziale;  

che l'adozione dello stesso avviene nel rispetto dei requisiti di regolarità e correttezza dell'attività 

amministrativa ai sensi dell'art. 183, comma 7 D.L. n. 267 del 18/8/2000 e l'art. 147 bis comma 1 

del citato decreto come modificato ed integrato dal D.L. n. 174 del 10/10/2012 convertito in Legge 

n. 213 del 07/12/2012 e degli artt. 13, c. 1, lett. b) e 17, c. 2., lett. a) del Regolamento del Sistema 

dei Controlli Interni approvato con deliberazione di Consiglio Comunale del 28/02/2013; 

che il presente atto non contiene dati personali. 

 

DETERMINA 

 

per quanto espresso in premessa che qui si intende integralmente riportata:  

 

1. Approvare l’avviso pubblico per il finanziamento di progetti di vita indipendente e inclusione 

nella società di persone adulte con disabilità- a valere su risorse FNA annualità 2022; 

 



2. Disporre la pubblicazione integrale dell’Avviso pubblico e dei relativi allegati all’Albo Pretorio 

online e sul sito web istituzionale del Comune di Napoli; 

 

3. Disporre che le selezioni avverranno secondo le indicazioni contenute nell'Avviso Pubblico da 

approvare con il presente atto; 

 

5. Demandare a successivi atti l’assunzione della spesa all’esito della selezione delle proposte 

progettuali; 

 

6. Indicare quale Responsabile Unico del Procedimento Dott. Raimondo Sorrentino; 

 

7. Attestare che il presente provvedimento: 

• non contiene dati personali; 

• rientra nelle previsioni normative di cui al D. Lgs. n. 33/2013, come riportato nella Sezione 

2.3 del P.I.A.O. 2026-2028; 

• sarà oggetto di pubblicazione secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

 

 

Gli allegati alla presente determinazione indicati in numero di  sono composti complessivamente da 

n. 25  pagine. 

 

 Avviso pubblico per il finanziamento di progetti di vita indipendente e inclusione nella 

società di persone adulte con disabilità- a valere su risorse FNA annualità 2022; (pag.17); 

 Modello di domanda Allegato A. (pag.3); 

 Formulario Allegato B.(pag.3); 

 Modello di progetto personalizzato.(pag.2). 

Sottoscritta digitalmente da  

Il Dirigente  

Dott. Raimondo Sorrentino 

 

 

 

 
La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D. Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. 

(CAD). La presente determinazione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art. 22 del 

D. Lgs. N. 82/2005. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


